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Massicci ordini di vendita da Londra Chiuso in calo il ciclo di novembre 
hanno depresso i principali titoli Sono vietate a partire da oggi 
a cominciare da quelli telefonici le operazioni allo scoperto sui titoli 
Mercato telematico in tilt per ore del Credit e della Rinascente 

Vendite dall'estero, la Borsa va giù 
Ottimo debutto internazionale dei Btp a scadenza trentennale 
Un guasto al sistema telematico ha paralizzato per 
diverse ore ieri mattina la Borsa di Milano. Alla ripre
sa, nel primo pomeriggio, sono ricominciate le ven
dite dall'estero dei principali titoli, a cominciare dai 
telefonici. Piazza degli Affari chiude il ciclo di no
vembre con un arretramento di quasi il 2%. Buona 
accoglienza invece per ì Btp trentennali: le richieste 
hanno superato ampiamente l'offerta. 

FRANCO BRIZZO 

• • MILANO Ci SI e messo an
che un guasto al interna tele
matico a complicare le cose, 
in una giornata che già di per 
se si annunciava pesante. La 
seduta di Borsa è stata rinviata 
di diverse ore, e gli scambi 
hanno potuto cominciare solo 
nel primo pomeriggio E subito 
si 6 capito come sarebbero an
date le cose sul mercato han
no cominciato a piovere pe
santi ordini di vendita, prove
nienti soprattutto dall'estero, 
che hanno preso di mira tutti i 
titoli principali, a cominciare 
dal comparto telefonico Le 
vendite hanno condizionalo la 
giornata provocando vistosi 
arretramenti ne. prezzi 

A fame le spese sono state 
soprattutto i titoli Sip e Stet, 
passati di mano a milioni, e -li
mati» senza pietà nelle quota

zioni Le Sip ordinarie hanno 
lasciato sul campo i1 4,7 per 
cento, le Stet se la sono cavata 
un po' meglio, limitando la 
flessione al 2,7 

Tutto il listino ha risentito 
della pressione dei venditori, e 
a mela seduta (concentrata in 
3 ore e mezza, in luogo delle 
solite 6) l'indice Mibtel arretra
va di oltre il 2 percento, per re
cuperare qualcosa solo nelle 
ultime battute II calo del listi 
no 6 comunque rilevante, e 
l'indice Mibte! scende a quota 
9 396, perdendo l'I 7 per cen
to La coincidenza del guasto 
con l'ultima giornata del ciclo 
di novembre non ha (atto altro 
che acuire una tendenza già 
chiara fin dai giorni scorsi 

La venia e che quella di ieri 
non e stata altro che la prose

cuzione di una tendenza già 
chiaramente delineata nei 
giorni scorsi i grandi investitori 
intemazionali si stanno libe
rando dei titoli acquistati con 
buon profitto nel corso dell'e
state, monetizzando gli impor
tanti rialzi realizzati nel frat
tempo Ed e naturale che la 
pressione sia rivolta essenzial
mente sui titoli principali, gli 
unici inseriti nei portafogli dei 
grandi operatori di Londra o di 
New York 

In più nell'ultima seduta del 
ciclo di novembre si e assistito 
alla consueta affannosa corsa 
alla ncopertura da parte degli 
operatoti che avevano operato 
massicciamente nei giorni 
scorsi, con vendite allo scoper
to E anche questo ha contri
buito a limitare le perdite 

Il fenomeno e lanlo rilevan
te che la Consob ha deciso che 
le vendite allo scoperto siano 
vietate da oggi in poi, almeno 
per i titoli Rinascente e Credito 
Italiano, sui quali sono in corso 
importanti operazioni chiun
que vorrà vendere questi due 
titoli dovrà dimostrare concre
tamente di possederli 

Le vendite allo scoperto 
hanno interessato soprattutto i 
titoli Fiat molti hanno s|x?cula-
to nei giorni scorsi sulle dife-

renze tra i titoli e i diritti del
l'aumento di capitale venden
do allo scoperto i primi e com
prando i secondi Di qui i mas
sicci acquisti realizati ieri e il 
consistente ricorso ai riporti 
Sono stati questi acquisti a li
mitare i danni delle azioni tori
nesi, la cui quotazione e rima
sta presso che stabile Pesanti 
invece, gli atretramenti per 
Mediobanca e Generali oggel 
to di intensi scambi 

Discreto successo, infine, 
per i Btp trentennali, al loro de
butto internazionale \JC richie
ste hanno largamente supera
to 1 offerta (oltre 3 000 miliardi 
contro 2 000) tanto da con
sentire al Tesoro un colloca
mento a un prezzo interessan
te 11 rendimento netto dei nuo
vo titolo a lungo termine sarà 
cosi dell'8.62% con una diffe
renza rispetto agli ultimi Btp 
decennali di circa 70 centesi
mi 

Ottima I accoglienza ali c-
stero dell emissione, e non 
sembri una contraddizione tra 
questo investimento e la scelta 
di vendere i titoli azionari ita
liani In questo caso ha pesato 
la previsione di un calo dei tas
si sul lungo periodo E nessun 
paese industnalizato al mondo 
olfre più di questi rendimenti 

Banco S. Geminiano, 
un «cavaliere bianco» 
contro i veronesi 
• • MODLNA Un -cavaliere bianco» per difendere l'autono
mia dell'istituto e i diritti degli azionisti è questo I asso nella 
manica che il Banco S Geminiano e S Prosppro di Modena 
calerà pochi giorni prima del 30 novembre, nella partita che 
da oltre un mese lo sta impegnando contro l'Opa giudicata 
«ostile», della Banca Popolare di Verona In una lettera del 
eda, pubblicata su alcuni quotidiani, il Banco dei Santi chiede 
ai propri azionisti (oltre lOmila) di non accogliere l'Offerta 
della Popolare giudicata non vantaggiosa Se l'Opa fallirà, ai 
risparmiatori si prospetta la quotazione in Borsa delle azioni 
dell'istituto e l'ingresso nella compagine societaria di un 
«partner paritetico» Ma chi sarà questo «cavaliere bianco»'' 
Quasi certamente una banca che dovrà allearsi ai modenesi 
contro Verona La realizzazione dell intesa con un partner 
forte e comunque condizionata ali esito negativo dell'Opa 
Ma qual è la quota di azioni posseduta oggi dalla Popolare di 
Verona' «Che sia par. ad oltre il 17", I ho letto sul prospetto 
ma posso dire che i veronesi hanno smora chiesto I intesta 
zione al libro soci di sole 49mila azioni» E qual è la quota si-
nora rastrellata dall'Opa? «Secondo i nostri calcoli dovrebbe 
essere attorno al 2%, ma dalla prossima settimana potremo fi
nalmente avere informa/ioni più precise e corrette la Consob 
ci ha comunicato stamattina di avere chiesto a Verona di 
pubblicare il numero delle azioni comprate» Nel patto sono 
già presenti cinque istituti di credito i.«sono soci storici, tra cui 
non e detto ci sia il cavaliere») 

Fiscal drag 
Sì di Ciampi ai sindacati 
Il decreto sbiocca-rimborsi 
verrà approvato venerdì? 
• i ROMA I lavoratori di
pendenti avranno nella busta 
paga della tredicesima la re
stituzione del fiscal drag 
sembra infatti confermato 
l 'orientamento del governo 
di accogliere la richiesta dei 
segretari generali di Cgil, Cisl 
e Uil, emanando un decreto 
legge per accelerare i tempi. 
Il provvedimento - secondo 
quanto trapela sia da am
bienti sindacali che dalle Fi
nanze - potrebbe essere 
adottato già nella prossima 
riunione ( probabilmente ve
nerdì) del consiglio dei mini
stri Ì » > 

La restituzione del fiscal 
droi; (.1 200 miliardi nel '93) 
non e inai stata messa in di
scussione ed e prevista an
che dalla Finanziaria già ap
provata dal Senato e ora al
l 'esame della Camera. Il ri
schio deriva piuttosto dai 

tempi del provvedimento II 
ncorso al decreto legge si e 
renderebbe infatti necessario 
per evitare di arrivare fuori 
tempo massimo La legge fi
nanziaria infatti sarà appro
vata definitivamente non pri
ma di Natale e ciò non con
sentirebbe ai daton di lavoro 
di effettuare i calcoli in tem
po utile 

Nella lettera inviata al pre
sidente del consiglio, Ciam
pi, i leader sindacali hanno 
chiesto anche di anticipare 
la restituzione del fiscal draa, 
prevista in bilancio per il '9<l 
(altri 1 200 miliardi) attuan
do l'intervento sul congua
glio di fine anno Tecnica
mente - osservano Cgil, Cisl 
e Uil - non ci sarebbe nessun 
buco, ir. quanto il conguaglio 
viene fatto a gennaio o leb-
braio e quindi ricadrebbe nel 
bilancio '94 

«Muta la gerarchia dei consumi: al primo posto sono istruzione, sanità e casa» 

Censìs: «L'Italia torna in movimento» 
E dopo la crisi sparisce l'effimero 

PIERO DI SIENA 

M KOMA In questo ultimo 
scorcio del 1993 il Ccnsis tor
na, sia pur moderatamente, a 
essere ottimista La società ita
liana che l'istituto di De Rita -
dopo decenni di enfasi sulla 
sua modernizzazione o i suoi 
•spinti vitali» - aveva visto sul-
I orlo di un •baijlro» peri effet
to combinato di recevsione e 
Tangentopoli ha fatto effelti-
vjmente quel -passo indietro» 
necessario per sottrarsi dal 
precipizio Ora dice il Ccnsis 
siamo di nuovo di fronte a una 
società e un'economia -in mo
vimento» 

Naturalmente, anche dal 
punto di vista dei comporta
menti sociali, le cose non stan
no tornando a prima E la spia 
più interessante che meglio 
registra la profondità dei cam
biamenti che si stanno realiz

zando nell'intreccio di con
giuntura e modifiche di struttu
ra, e costituito dall'andamento 
dei consumi «Dal panico alla 
stabilità» cosi il Censìs defini
sce il passaggio che sui consu
mi si sta realizzando dalla fase 
in cui I impatto con la crisi 0 
stato più traumatico a questo 
fine d anno Ciò dipende dal 
fatto che «alla paura di perdere 
posizioni, caratteristica del-
I autunno del 92 si sostituisce 
una sorta di disincanto con giù 
dizi(.» Rispetto allo scorso un 
no. infatti lo famiglie italiane 
che non temono più di scen
dere nella scala del reddito so
no aumentate de! 12'V. Ma una 
volta riacquistata una certa si
curezza la gerarchla delle 
aspirazioni rispetto agli anni 
Ottanta 0 fortemente mutata 
Punta la corsa a consumi prò 

tesi a soddisfare una ncerca di 
«status» e esigenze di immugi 
ne, ora le famiglie ritengono 
«imnunciabih» solo tre Per 
I 81.3% lo e la spesa per I istru
zione dei figli, per il 51,4' . le 
s|X!.se per la salute e il benes
sere fisico per il 46,3'A, quelle 
relative alla casa Questi sono, 
afferma il Ccnsis i «consumi di 
cittadinanza» In seconda linea 
vi sono poi quelli che sono de
finiti i «consumi della socialità 
diffusa» (spese culturali va
canze informazione, sport, 
spettacoli) Diventano «poco 
importanti» invece i «consumi 
di apparenza» (lauto sempra 
nuova, 1 alimentazione ncer 
cata) 

Si tratta del sorgere di una 
nuova gerarchla di valori di un 
vero e proprio «ritorno alla par
simonia» o meglio «dalla cre
scita indifferenziata al tempo 
delle scelte» 

Secondo il Censìs, inoltre si 
può guardare con fiducia al fu
turo anche dal lato della pro
duzione Potrebbe sembrare 
un'affermazione originale di 
fronte a tutti gli indicatori che 
danno ancora in calo (e non si 
sa fino a quando) produzione 
e occupazione Ma I istituto di 
De Rita da particolare impor
tanza a quelli che chiama «fat
tori tradizionali di spinta», vale 
a dire la demografia delle im
prese e la dinamica delle 
esportazioni (avonta dalla s a 
lutazione della lira II bilancio 
demografico delle imprese evi
denzia fino a oltobre-un calo 
di 63 000 unità ma esso e il 
frutto di un -1,7\ nel primo tn-
mestre del 1993 contro uno 
->- 0 2'r. e -t-O.U rispettiva
mente nel secondo e nel terzo 
trimestre Pili netti nel 93, co
me era del resto già ampia 
mente noto i dati positivi rela
tivi alle esportazioni •+ 3 1 . l t 

per i mercati extra-comunitari 
e -i- 11 9'A perquellicomunità 
ri Viene messa la sordina an
che al problema della disoccu 
pozione Infatti, secondo il 
Censìs nel terzo trimestre il 
tasso di disoccupazione «si as 
sesta e anzi decrcinenta leg 
germente». percui«la congiun
tura del mercato del lavoro va 
drammatizzata meno di quali 
to oggi si faccia» 

Fppure sul versante delle 
opere pubbliche e dell edilizia 
l'istituto de\e ammettere clic 
le cose non vanno ancora be 
ne «lino ad ora - conclude il 
Censìs - un tradizionale com 
parto dell economia utilizzalo 
come elemento anti-ciclico 
nelle congiunture recessive, 
non solo non contribuisce a 
determinare le condizioni per 
la ripresa ma subisce le <on-
soguenze della caduta sia del 
la domanda privata che di 
quella pubblica» 

Si infiamma il dibattito sulla riduzione d'orario: la Cgil critica la proposta della Cisl. Industriali sempre contrari 

Orari: la Francia cancella le 32 ore, l'Italia discute 
La Francia dice addio alle 32 ore7 II Parlamento 
francese, emendando la legge già passata al Sena
to, fa dietrofront su una riduzione precisa dell'orano 
settimanale Ma anche in Italia il dibattito si compli
ca Ancora no ostinati dagli imprenditori. Critiche e 
perplessità della Cgil alle proposte Cisl Più possibi
lista la Uil Cofferati: «La Cgil punta a portare l'orano 
legale a 39 ore e non a 40 come propone la Cisl» 

RITANNA ARMENI 

• • K( )MA La Francia dice ad
dio alle 32 ore7 Li ridu-ione di 
orario per battere la disoccu
pazione è orma, messa da par
te ' Il parlamento francese ha 
fatto ieri dietrofront abolendo 
dal testo di legge sul plano 
quinquennale del lavoro ogni 
nferimcnto alle 32 ore I 14 de
putati designali dai due rami 
del parlamento hanno adotta
to un nuovo emendamento 
che si limita ad incoraggiare la 
nduziorie di orario ma non fa 
alcuna proposta precisa sul 
numero delle ore settimanali 
Rimane tuttavia nella legge la 
riduzione degli oneri sociali 
per le imprese che intendono 
percorrere la via del minor 
tempo di lavoro sempre che 
procedano a nuove assunzio
ni l.u legge dovrebbe essere 
votata itali assemblea nazio
nali giovedì ed ha ricevuto fi
nora critiche (UÌ tutte li' parti 
!. fi.inno criticala I socialisti e i 
sindacati e I hanno anche criti

cata le imprese che non vedo 
no di buon occhio una riduzio 
ne degli oneri sociali legala a 
nuove assunzioni 

Ma il dibattito sull'orario di 
lavoro ha un andamento mol 
to contrastato anche in Italia 
Se gli industriali si ostinano a 
rifiutare ogni riduzione i sinda
cati, dopo la proposta lanciata 
dalla Cisl, danno segnali di di 
visione 

Ieri l'amministratore delega 
to della Fiat auto Paolo Canta 
re-Ila ha dichiaralo che I equa
zione innovazione e riduzione 
di orario non e corretta perchè 
la crisi va affrontata tenendo 
ferma sia la competitività del
l'azienda sia l'impatto della 
crisi sul piano sociale E la Fiat 
intende affrontare questo se
condo aspetto usando esclusi 
vamontc gli ammortizzatori so 
ciali. a cominciare dalla cassa 
integrazione Lo ha ribadito il 
direttore del personale della 
Fial Mdun/io Magnatoseli 

Intanto si e accesa la discus 
sione nel sindacato dopo la 
proposta di nduzione ili orano 
lanciata dalla Cisl clic dovrei) 
be consentire t quanto dice la 
slessa conledcr.izione di sai 
vare circa 180 mila posti man 
tenendo inalterati I livelli pro
duttivi Perplessità e critiche 
dalla Cgil «L» propositi della 
Cisl - commenta il segretario 
confederale Sc'gio Coiferati -
rimette al centro dell i cliscus 
sione la riduzione dell'orano 
di lavoro e ciò e positivo Cer 
to e che - K i m c i n tutte le ma 
tene a carattere mendicativo -
sarebbe meglio discuterne in 
sieme Detto questo resto per 
plesso sulla praticabilità stessa 
del progetto della Cisl Li Cgil 
continua Cofferati punta a 
portare l'orano legale seimila 
naie a 39 ore dal momento i he 
quasi tutti i contratti sono già al 
di sotto delle 10 ore» A Coffe
rati poi non piace il «l'ondo per 
la riorganizzazione degli orari» 
(finanziato da imprese, lavo
ratori e Stalo) proposto della 
Cisl «Noi - spiega abbiamo 
già proposto un l-ondo di soli
darietà per creare lavoro, attra
verso gli investimenti, non per 
ridurre l'orano» Anche il se 
grelano confederale della Cgil 
Alfiero non h i approvato i me 
lodi della C isl «I. un modo < u 
n o s o - ha d i t to-quel lo ili lan 
ciare proclami ili unita snida 
tali* e |XJI dover iinparc dalla 

stampa le proposte siili argo
mento delie stesse persone 
che proclamano l'unità» 

Li proposta della Cisl e inve
ci stata definita «una stiada 
percorribile» dal segretario 
confederale della Uil Franco 
Lolite) «Noi - ha allerinalo Lo-
Mio - già al 1 ongresso lanciam
mo "il p.iradosso un uomo 
deve lavorare, studiare e ripo
sarsi lutta la vita Mentre oggi 
studia i irci 20 anni lavora ir> 
e si rijxjsa gli anni successivi 
I ulto ciò - continua - resta in 
piedi anche se sareblx.» sempli 
cistico pensare di risolvere i 
problemi con la riduzione del-
i orano Ilssa consente solo di 
migliorare 1 allocazione delle 
risorse» Liuto infine esprime 
qualche pcrplessiià sull'esten
sione a tutti i setton dei con
tratti di solidarietà -SdR'bbe la 
stessa cosa - dice - di una ri 
duzione generalizzata dell o 
rdriodi lavoro» 

Ma anche la Cisl ha qualche 
lamentela da fare len il segre
tario generale Sergio D'Antoni 
se l'è previ con gli industriali 
che avrebbero «rc.izioni lente» 
alle proposte Cisl ma - ha ag 
giunto - bisogna insistere e so
no convinto che le resistenze 
degli industnali pnma o poi sa
ranno vinte» D'Antoni si 0 mo
strato invece onanista rispetto 
ille altre due confederazioni 
• Suiioi orto ha detto - c h e si 
può i ostruire i\ntì piattaforma 
sindacale unitaria 

Nuovo modello Fiat 

Cantarella presenta 
il coupé: «Molte 
frecce al nostro arco» 
H i M//A 'tempo di coiiMinttu per 1 industri 
iU.ilomol)ilistiCiJ l'.iolo C mi.irc ll.i I ammiri.Mr i 
[ore d o l e r l o e diretlorc t><. tu rato della H.il ,iu 
to ieri Ivi collo I ocitison* fieli.i prt -.enta/iune 
il'.i sLuiip-t momli.ili del -«.oupO I lui» .1 IW/.i 

per ribadire chi il MS <è st.i'u un anno non brìi 

tante porcili fa alilo» ina non solfi per 1 azienda 
1 he rappresenta MIM per tnt'i 1 costruttori euro 
]K*i I a n n o i hi siav\ii 1 ione lusione e sialo dif 
hello- -Pori! ^1 pi ro noi abbiamo Tolto Irei 
ce .il nostro a n o ha assicurato Cintare Ila per 
migliorare la nostra 1 ompctiliMlù Su! meri ilo 
inciteremo molti prodotti im|>orlanli- L sar m 
no otto, secondo lo anticipazioni fatti dall ani 
mirnstraloro d- legato della Hai auto 1 nuovi 
modelli che entro il prossimo anno il gruppo 
commercia libera dei 18 previsti por Jti 1 mesti 
inorilo complessivo di 00 mila miliardi di lire il 
pai massiccio nella storia ih 'I a/iond 1 torni* so 
l'or la-u.tipe hai- (nella foto) 1 he san |>osta 111 
u udita in It ìlta d ili 1 Imi del prossimo mesi di 
u>i un no ad un pu / / o 1 p tri ire d ti ìr. ÌIMDIIU 
ih la I lai ha imi stilo 1 ">() mi'iardi 

La protesta di due deputati 
della Svp: «Finanzieri 
all'opera anche in notturna» 
Gallo: «Niente di strano» 

A mezzanotte va 
...la ronda 
delle tasse 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA. I-i Guardia di Fi 
nanzu passa ai blitz, anti-eva-
sione in notturna Ma non è il 
caso di tirare in ballo lo spinto 
di avventura degli uomini in 
grigioverde, né operazioni di ' 
polizia tributaria condotte con 
il favore delle tenebre Licosa 
dipende molto più semplice
mente dall'orario di chiusura 
dei negozi Se un locale «tira 
tardi» 1 finanzieri si adeguano 
Ma a quanto sembra questo è 
un comportamento che non 
piace a tutti 

A piotestare sono stati due 
deputati della Svp della pro
vincia di Bolzano, nella quale 
devono evsere in molti a senti
re sul collo il fiato della Guar 
dia di Finanza Pare infatti che
li I attività dei controlli fiscali 
sia abbastanza elevata, addi
rittura tre volte superiore ri
spetto alla media nazionale 
«Nella provincia di Bolzano 
assai di frequente vengono ef
fettuati dei controlli, anche in 
esercizi non pubblici, poco 
prima o addinttura a mezza
notte» si legge in un interro
gazione presentata dai rap
presentanti sudtirolesi al mini
stro delle finanze. Franco Gal 
lo 

Fiamme Gialle a caccia di 
scontrini e ricevute fiscali a 
mezzanotte e dintorni7 Non 
c'è nulla di male nsponde il 
ministro Le venfiche su bar e 
ristoranti vengono infatti ese
guite anche nelle ore nonur
ne anche se tali controlli -
spiega Gallo - sono «in misura 
percentuale poco elevata n 
spetto alla totalità delle verifi
che «volle» e vengono «sem 
pre effettuati nell orario di 

n«i;i ncorrt- il quin'o .innivi-iNanu 
della morte del cuiip.nino 

CARLO FERRI 

Ira 1 fondatori del Comune di Vaia 
no e primo sindaco Fu dndagio\a 
ne militante antilascistd e diniii-nu 
del Partilo comunista Arrestato e 
condannato dal Tnbunale speciale 
di Firenze, nmase in carcere fino al 
U Si dedicò poi ili orfani/./azione 

dilla Resisti n/a ni Ila \alle del IÌI 
M n/10 dirigendo le lomi.izioni parti 
alalie DOJXJ la Libera/ione si im|x* 
«nò nell itlivila sindacale ionie se 
«retano della Camera del lavoro di 
\ alano e politica come d'-ficnle 
ilei Pu Ni impegnò pel i aulonumia 
isliturion.ile di Vaiano elle divenne 
comune autonomo ne' luglio dil 
VI Divenne sindaco con le elezioni 

amministrative del 51 e lavoro assi 
duamente pi r lo sviluppo economi 
IUI sociale della Val di Bisen/io 

\ .nano ( Prato) 17 novembri* 1 lf) l 

iiilnnno Cavallotti Idilio Luannoru 
l arlo Aniimssola Iranio Cire«nani 
ni mordano 

GIUSEPPE VILARDI 

i rimpatrio di 1 mie lolle sind n ili i 
unni umano e «i rieroso Ci io Pi 

Villini rnmimlm ll"i! 

normale aivcrtur.i dil pubbli 
co esercizio» Il una corilcin ì 
arriva anche dal colonnello 
Roberto Romani coniami.in 
te della legione di 1 renio di III 
fiamme gialle «Certo non ati 
diamo a lare un controllo 
quando un locali- è (.Illuso 
d i c e - ma se un baro un night 
club restano aperti Imo ali u 
na di notte » 

Diverso e il discorso nel i a 
so si tratti di club privato t 
questa I accusa chi il i olon 
nello Romani non nesie a 
mandare giù anche peri ' i in 
questi giorni ha fallo il giro 
della provincia «K una pole 
mica basata su notizie l.use ni 
un posto pTvatn noi non ti 
andiamo ma siamo inaili' 
Quello non i un esercizio 
commerciale non e suggello 
a imposta e come un ritrovo 
di famiglia solo che i membri 
si chiamano soci» Non e pero 
escluso e he anche in un i lub 
pnvec si possano csc-rcitiri 
di fatto delle attivila commi.r 
ciall e clune I il) tasvibili l'i r 
jx^rtarle alla luce i collimili 
vanno fatti «Mi in quel caso 
noi abbiamo bisogno dell .iu 
tonzzazionedel magistrato-

Nascondere uni birreri i o 
un ristorante dietro I ctichett i 
di associazione cultur ili- u 
privata non mette insemini 
del tutto al riparo dalle verifi 
che «Gli accessi in esercizi 
non pubblici - spiega .nuora 
Gallo - vini eseguiti in c"s<s u 
zione di vi-nliche generali o 
parziali su ordine del coniali 
dante di reparto e quando IH 
corre previa autonzzazione 
dell autorità giudiziaria» A 
mezzanotte va la ronda delli 
tasse -. . 

A n t o m o i Ai io ì lnn i iP i / yu t i p i m i ' u 
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GIUSEPPE VILARDI 
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MARIO CARRANt 
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to < KKC.m1i *-i iu \ i i ini i i qi« ' 
n iomen io ik<uni|> I^IIOÌ"V» ho \1< s 
n.i |K.r ' ) M c n i [ n r s n i . l un i n 

MAMMA 
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GUGUEUW BALESTRAI 
«Mimmo» 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La sedicesima semestralità di interassi rc la ' i v i al 
periodo 16 giugno/15 dicembre 1993 f csa t j nel 
la misura del 6,50% - verrà messa in paqar iento 
dal 16 d i cembre 1993 in ragione di L. 325.000 ai 
lordo della ritenuta di legge, per ogn, titolo da no 
minali L. 5.000 000 contro presentazione dpiln 
cedola n. 16 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo 
la n . 1 7 , r e l a t i v a al s e m e s t r e 16 d i c e m b r e 
1993/15 giugno 1994 ed esigiDile dal 10 giugno 
1994, è risultato determinato a norma doll'ar' 3 
del regolamento del prest i to nella misura del 
5% lo rdo . 

Casse incaricate-

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO e BANCA 
DI ROMA. J 
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